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Undici fermi e cinque arresti per una inchiesta partita da Bologna 

Operazione antiterrorismo in 6 città 
In carcere Pozzi: fornì l'alibi a Negri 

I legami con «Azione rivoluzionaria» capeggiata da Gianfranco Faina preso dopo due anni di latitanza - Un gruppo 
anarchico - Manette anche per l'autonomo Gianni Tranchìda - Per il delitto Alessandrini indagini a Napoli 

Interro­
gatori 

del giudice 
Caselli 

a Napoli 
NAPOLI — Il magistrato di 
Torino Caselli, che sta inda­
gando sull'assassinio del giu­
dice Emilio Alessandrini, è 
da quattro giorni a Napoli. 
Nel corso del soggiorno — 
che si prevede durerà fino ad 
oggi — ha compiuto decine e 
decine di interrogatori, che si 
sono snodati dall'alba a notte 
inoltrata. 

I testimoni non sono stati 
convocati con un formale at­
to del magistrato, ma, a 
quanto è trapelato, il giudice 
avrebbe mandato i carabinie­
ri a prelevare le persone con 
le quali voleva parlare e le 
ha fatte condurre direttamen­
te davanti a lui. 

Nel corso di questi interro­
gatori il magistrato avrebbe 
anche proceduto all'arresto 
di una testimone. Patrizia 
Russo: l'accusa per lei sa­
rebbe di falsa testimonianza 
o di reticenza. 

La permanenza del giudice 
a Napoli non fa altro che 
confermare l'ipotesi dell'esi­
stenza di un unico filo con­
duttore tra Napoli • ed il 
triangolo industriale, dove il 
capoluogo campano fa da ba-
<e logistica per le azioni da 
svolgere al nord. 

A questa conclusione sì era 
già giunti nel febbraio dello 
<corso anno, dopo l'arresto 
di Rosaria Biondi e Nicola 
Valentino a Torino (entrambi 
condannati - per la strage di 
Patrica), con l'arresto di due 
autonomi, presi mentre cer­
cavano di effettuare un at­
tentato ad un palazzo che 
ospita una compagnia di ca­
rabinieri (i due vennero presi 
con le mani nel sacco) e con 
quello di un fratello dei nap-
pisti De Laurentiis. che ven­
ne trovato in possesso di 
armi. 

Nello stretto riserbo di 
quella operazione (condotta 
dagli uomini del generale 
Dalla Chiesa) trapelò che nel­
l'abitazione di uno degli ar­
restati era stata trovata an­
che una scheda sulle abitudi­
ni del magistrato assassinato 
e sulla quale era stata appo­
sta la data della sua morte e 
la scritta giustiziato. 

Il giudice 
D'Ambrosio 

dovrà lasciare 
il tribunale 

ROMA — Il giudice Gerar­
do D'Ambrosio dovrà lascia­
re l'ufficio istruzione del 
tribunale di Milano per pas­
sare alla Procura Generale 
della stessa città. Il Consi­
glio superiore della magistra­
tura, riunito in seduta ple­
naria, ha respinto la richie­
sta di revoca del trasferimen­
to (già da tempo deciso) 
avanzata dal magistrato su­
bito dopo l'assassinio del vi­
ce presidente del CSM Ba-
chelet. D'Ambrosio, noto per 
aver condotto l'inchiesta sul­
la strage di piazza Fonta­
na. aveva motivato la sua 
domanda sostenendo di po­
ter cosi esse-e mP2lio utiliz­
zato -per 'la lotta al . terrò 
rismo. 

Gravissime 
accuse 

per i due 
presi 

a Milano 
Dalla nostra redazione 

MILANO — L'uomo del­
l'alibi di Toni Negri è fini­
to in carcere per la secon­
da volta. T carabinieri han­
no infat t i a m m a n e t t a t o 
ieri ma t t i na all 'alba, il pro­
fessore Paolo Pozzi, inse­
gnan te in una scuola me­
dia superiore milanese, già. 
a r res ta to nel novembre 
dello scorso anno per falsa 
test imonianza dal giudice 
Francesco Amato. 

Pozzi, come si ricorderà, 
venne alla r ibal ta dell'in­
chiesta su Toni Negri poi­
ché l 'autonomo milanese 
venne indicato dai legali 
del docente padovano co­
me il « super tes te s> in gra­
do di fornire a Negri u n 
alibi a t u t t a prova dopo 
che i magis t ra t i l 'avevano 
accusato di essere l 'autore 
della telefonata con la 
quale, il 30 aprile 1978. le 
Brigate rosse lanciarono 
un ultimatum alla moglie 
dello s ta t i s ta democristia­
no. loro prigioniero, chie­
dendo un « intervento im­
mediato e chiarif icatore di 
Zaccagnini ». 

Duran te l ' interrogatorio. 
Paolo Pozzi, collaboratore 
della rivista « au tonoma » 
Rosso, sos tenne che quel 
giorno Toni Negri si trat­
tenne sempre con lui a Mi­
lano dove i due, insieme 
con Rober ta Tommasini , si 
sarebbero incon t ra t i per 
motivi di lavoro in casa del 
docente padovano rima­
nendo nell 'abitazione fino 
a ta rda sera. 

L'alibi di Negri (la tele­
fonata ad Eleonora Moro 
par t i di una cabina pubbli­
ca romana) subì un deci­
sivo scossone quando du­
r a n t e l ' interrogatorio di 
Pozzi, il giudice Amato 
m a n d ò in carcere l 'autono­
mo per falsa tes t imonian­
za. Pozzi venne rimesso in 
libertà 24 ore dopo. Ieri 
ma t t ina , il nuovo ar res to a 
sorpresa su m a n d a t o di 
c a t t u r a del consigliere 
is t rut tore Achille Gallucci. 
Un m a n d a t o che pare fac­
cia riferimento a rea t i gra­
vissimi: associazione sov­
versiva. insurrezione, guer­
ra civile. 

Per gli stessi reati , sem­
pre ieri ma t t ina , è s ta to 
arres ta to a Milano, un al­
tro autonomo e collabora­
tore della rivista Rosso. 
Si t r a t t a di Gianni Tran-
chida. pubblicista milane­
se a t tua lmen te alle dipen­
denze della «Decoram in-
ternat ional >, u n a d i t t a 
che produce vernici. . 

Tranchida , il cui nome 
appare per la pr ima volta 
nelle indagini su Toni Ne­
gri e, più in generale, in 
inchieste sul terrorismo, è 
s ta to a m m a n e t t a t o dai ca-
carabinieri a t to rno alle 
6.30. nella sua abitazione di 
via Adige 9. 

Paolo Pozzi e Giann i 
Tranch ida , subito dopo " 
arresto, sono part i t i sot to 
buona scorta per Roma a 
disposizione della magi-

i s t r a tu ra . 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA ~ Gli anarchici 
arrestati domenica scorsa a 
Catania non hanno mai ri­
vendicato nessuna delle rapi­
ne (sei quelle « scoperte ») 
fatte a Bologna per finanzia­
re la banda di « Azione rivo­
luzionaria », l'organizzazione 
terroristica a cui si sospetta 
appartengano e il cui capo 
storico. Gianfranco Faina, 
professore alla Facoltà di 
scienze politiche a Genova, fu 
arrestato, dopo circa due an­
ni di latitanza. 

E' stato da una rilettura 
degli atti processuali riguar­
danti il Faina che « Digos » e 
« Squadra mobile » sono state 
spinte sulle tracce del gruppo 
anarchico gravitante attorno 
alla rivista « Anarchismo », 
che da alcuni anni veniva 
stampata nella città etnea. 
pur avendo conservato la re­
dazione e la amministrazione 
a Forlì, città dove risiede 
l'impiegato dell'INPS Franco 
Lombardi che figura essere il 
direttore responsabile della 
pubblicazione. 

Il Lombardi è stato ferma­
to. 

Il punto su questa intricata 
faccenda (sono sempre intri­
cate, complesse e ambigue 
tutte le storie legate all'ever­

sione e al terrorismo) è stato 
fatto ieri mattina dalla que­

stura di Bologna, visto che 
dalla capitale erano trapelate 
le prime indiscrezioni sull'o­
perazione. generata dagli ar­

resti compiuti a Catania del 
prof. Antonino Buonanno, 
della sua amica inglese Elen 
Janet VVeir e di Salvatore Mar-
letta. Il bilancio di questa o-
perazione, che si è dispiegata 
contemporaneamente in mol­
te città della penisola (Cata­
nia. Bologna. Forlì, Imola, 
Cosenza e Torino), ha porta­
to al fermo di 11 persone 
(sei a Catania, due a Imola, 
due a Forlì e una a Bologna) 
e a 5 arresti (3 a Bologna) 
per detenzione di munizioni 
da guerra ed esplosivi (52 
candelotti di gelignite a Forlì). 
nonché un autocarro pieno di 
documenti (molti dei quali e-
rano considerati riservati dal­
le persone che ne avevano il 
possesso), che sono stati ri­
tenuti molto interessanti da­
gli inquirenti. Tanto interes­
santi che si presume debbano 
dare nuova spinta alla inda­
gine la quale potrebbe essere 
ancora più ampia di quanto 
non appaia ora. 

«Azione rivoluzionaria», pro­
tagonista di alcune criminali 
imprese soprattutto in To­
scana. aveva avuto contatti 
con quel Ronald Stark. l'a­
mericano di cui si è detto 
fosse uomo della CIA. il qua­

le era finito in carcere per 
una storia di importazione e 
commercio di droga dal Me­
dio Oriente. Come è noto, 
nella storia di Stark — 
scomparso dopo la sua scon­
certante scarcerazione quan­
tunque gli fosse stato inflitto 
l'obbligo della residenza coat­
ta — furono trovati elementi 
che lo collegavano ad Auto­
nomia, ma anche ad * Azio­
ne rivoluzionaria ». 

Infine si parlò anche di u-
na sua lunga permanenza in 
Sicilia ospite in una villa di 
amici che risiedevano a Sira­
cusa. Ma il riferimento a 
Ronald Stark — l'« amerika-
no » che da molte parti è 
stato indicato come un ar­
ruolatore di terroristi che 
mandava ad addestrarsi nel 
Libano — è stato ritenuto 
dagli inquirenti puramente 
casuale, una memoria di rife­
rimento e nulla di più. Parti­
colare attenzione invece gli 
inquirenti avrebbero mostra­
to per le molte testine rotan­
ti IBM sequestrate nel corso 
delle perquisizioni (trentatré) 
fatte in queste ultime venti­
quattro ore. 

Come e noto, molti dei 
messaggi che siglavano e ri­
vendicavano attentati sono 
stati scritti con questo tipo 
di macchina. 

I Gli interrogatori, comun­

que. per i primi tre anarchi­
ci. arrestati a Catania, contro 
cui è stato spiccato ordine di 
cattura per concorso in rapi­

na, sequestro di persona e por­
to e detenzione di armi, si sono 
conclusi, come è noto, prima di 
cominciare non avendo essi 
accettato di rispondere alle 
contestazioni e tanto meno di 
sottoporsi ad un confronto. 
sia pure mischiati in mezzo 
ad altri, con le vittime e i 
testimoni delle rapine che gli 
vengono contestate. Non si 
tratta di grandi imprese (sei 
studi notarili che hanno frut­
tato complessivamente un 
bottino di poco superiore ai 
dieci milioni di lire), ma che 
ad avviso di alcuni funzionari 
della polizia potevano rap­
presentare. oltre a una fonte 
di finanziamento, anche una 
prova pratica in vista di 
imprese più qualificanti. 

Per la detenzione delle 
munizioni da guerra e per 
quelle di detenzione di esplo­
sivi (i candelotti di « geligni­
te » sono stati trovati in casa 
dei fratelli Massimo e Serena 
Gaspari. 23 e 19 anni. Forlì. 
via Condino Tesei) si proce­
derà. con ogni probabilità, a 
un primo processo per diret­
tissima. 

Angelo Scagliarmi 

Cinque accusati del massacro di Torino 

Scoperta la banda che ha ucciso 
i tre carabinieri sull'autobus 

Si tratta di rapinatori - Due basisti già arrestati avrebbero confessato tutto 
Una «soffiata» aveva annunciato il colpo sul pullman - Una serie di servizi 

TORINO — La banda che avrebbe organizzato lunedì scorso 
la rapina al pullman della linea Torino-Cavour, durante la 
quale sono stati uccisi tre carabinieri, è stata smascherata 
dai carabinieri. Si tratta di cinque persone: tre esecutori 
materiali della rapina e del triplice omicidio e due « basisti ». 
Questi ultimi sono stati arrestati. Sono Carlo Cucci, di 25 anni, 
e Franco Cannizzaro. di 45. catturati dai carabinieri di Mon-
calieri (Torino). 

I responsabili della strage sarebbero, invece, dei pregiu­
dicati per reati comuni: Gaetano La Rosa, di 26 anni. Ema­
nuele Vellonio, di 21. e Nunzio Gonzales. di 30. un detenuto 
del carcere di Cuneo, che non è più rientrato in prigione 
dopo un permesso < premio ». 

Una sesta persona è stata arrestata, per « favoreggia­
mento >. Si tratta di Giuseppe Bono, di 22 anni. 

Secondo quanto hanno affermato i responsabili del nucleo 
operativo torinese dei Carabinieri. ì due <t basisti » hanno con­
fessato ogni cosa. I tre indicati come gli assassini sarebbero 
< inchiodati da prove inconfutabili ». 

Contro i cinque il Sostituto procuratore della Repubblica 
di Torino, Maria Pia Astore, ha spiccato ordini di cattura 
per concorso in omicidio plurimo. La banda sarebbe stata 
composta da un sesto complice. 

L'unico incensurato del gruppo è Emanuele Vellonio, un 
disoccupato originario di Lucerà (Foggia) ed abitante a Niche­
lino. Già conosciuti agli inquirenti sono, invece. Gaetano La 
Rosa, e Nunzio Consales, entrambi palermitani, il primo 
residente a Nichelino ed il secondo a Moncalieri. 

I responsabili del nucleo operativo hanno anche fornito 

una circostanziata ricostruzione dell'intera operazione. 
Nei giorni scorsi un < confidente » aveva preannunciato 

una rapina ai danni di un'autocorriera. 
Lunedi mattina era stato perciò predisposto un servizio per 

sorprendere gli assalitori. Due sottufficiali avevano il com­
pito di controllare il mezzo pubblico su un'« Alletta » con 
targa civile, gli altri tre militari dovevano salire sul pullman. 

Il brigadiere Sergio Petruccejli prese posto in fondo all'auto­
corriera: l'altro brigadiere. Paolo Centroni e l'appuntato Giu­
seppe De Mentis nelia parte centrale, 

In corso Marconi, al capolinea, sali anche il primo dei tre 
rapinatori. Gli altri Io raggiunsero poco dopo in piazza Carlo 
Felice. Fino a questo punto le varie fasi sono confortate da 
testimonianze precise. In particolare si presume che La Rosa 
abbia riconosciuto uno dei tre militari, il brigadiere Centroni, 
che in passato operò nella zona di Nichelino. 

Nonostante ciò. i rapinatori decisero di agire. In corso 
Agnelli uno si alzò e puntò la pistola al fianco dell'autista, 
Domenico Botto. Pochi istanti dopo il mezzo giunse all'im­
bocco di corso Orbassano. E* li che scoppiò la tragedia: 
forse il Petruccelli si alzò qualificandosi ed intimando ai tre 
la resa. C'è traccia di una colluttazione. Il brigadiere aveva 
già impugnato le manette e strappato l'orologio dal polso di 
uno dei banditi. Perché i carabinieri non hanno usato le 
armi? Probabilmente hanno avuto un attimo di indecisione 
— è stato commentato dagli ufficiali del nucleo operativo — 
nel timore di colpire anche l'autista 
NELLA FOTO: Giuseppe De Montis t Paolo Centroni rimasti 
uccisi nel pullman 

Di Genova, Milano e Torino 

Ordine pubblico: incontro 
fra Cossiga e tre sindaci 
ROMA — Ordine pubblico 
e sicurezza delle c i t t à : so­
no questi gli argomenti di­
scussi ieri, duran te una riu­
nione che si è svolta a 
Palazzo Chigi fra il pre­
s idente del Consiglio Cos­
siga, il ministro de l l ln te r -
no Rognoni, e i sindaci di 
Genova, Milano e Torino. 

Il tema, affrontato so­
p r a t t u t t o per quel che ri­
guarda la presenza delle 
forze dell 'ordine e gli or­
ganici della Magistra tura , 
è d rammat icamente at tua­
le per queste c i t tà colpite 
ormai quasi quotidiana­
mente dagli a t tacchi dei 
terroristi . 

Tognoli, Cerofolini e N o 
velli (sindaci rispettiva­
mente di Milano, Genova e 

Torino) h a n n o sottolinea­
to che lo sblocco delle as­
sunzioni dei vigili urbani , 
in una si tuazione t a n t o 
grave, è d iventa to ormai 
u n a necessità. 

Nel corso dell 'Incontro i 
s indaci h a n n o anche au­
spicato la sollecita soluzio­
ne della vertenza dei di­
pendent i degli ent i locali, 
in lot ta per il r innovo del 
cont ra t to . Dopo la r i u n i o 
ne con Cossiga e Rognoni, 
Tognoli, Cerofolini e No­
velli sono s ta t i ricevuti, al 
Quirinale, dal pres idente 
Pert ini . Anche al Presiden­
te 1 sindaci hanno par la to 
della difesa delle loro cit­
tà dagli a t tacchi del terro­
rismo. 

Ancora un incidente (senza consesuenze) a Caorso 

Prigionieri per ore nella centrale nucleare 
Dal nostro corrispondente 
PIACENZA — L'ultimo inci­
dente alla centrale di Caorso, 
fortunatamente nsoltosi sen­
za conseguenze, è un'ulterio­
re conferma della caotica ge­
stione dell'Enel Questa volta 
si è guastato il meccanismo 
di apertura di una porta e 
sette tecnici e operai del­
l'Enel sono rimasti chiusi per 
2 ore e mezzo in uno stretto 
corridoio bloccato, da due 
porte. 

Il medico autorizzato dot­
tor Belizzi. l'esperto, dottor 
Lanza, u capo-sezione manu­
tenzione Panini, il caporepar­
to regolazione D'Angelo, l'as­
sistente Marchini e due ope 
rai. Saracconi e Bellingherl, 
erano entrati nel contenitore 
primario, il cuore della cen 
trale. per controllare la val­
vola di un Impianto di si­
curezza. Uscendo dal conte­

nitore, terminata la veruica, 
hanno aperto e richiuso la 
prima porta pneumatica a te­
nuta stagna, ma non sono 
riusciti ad aprire la secon­
da, e sono cosi rimasti in 
trappolati in un vano di circa 
un metro e mezzo di lunghez­
za e un metro di larghezza. 
I * telefonate alia sala ma­
novra per risolvere la situa­
zione non hanno approdato 
a niente: i e prigionieri », do­
po un'ora, hanno sbloccato 
una delle porte e sono tor­
nati nel contenitore e, solo 
dopo vari tenutivi condotti 
dall'esterno, come l'abbatti­
mento di un muretto di scher­
maggio, si è riusciti a far 
funzionare il pistone pneuma­
tico della porta più estema. 
Nessun danno, dunque, salvo, 
ovviamente, un po' di pani­
co. Ma l'accaduto è grave: 
già i lavoratori e il sinda­
cato avevano più volte de­

nunciato il fatto che nella 
centrale il problema è certo 
quello del controllo de] nu 
cleare, ma che si guasta 
troppo spesso il «convenzio­
nale». Di più: la possibilità 
di quel tipo di guasto era 
già stata segnalata dai lavo­
ratori ed era, dunque, possi­
bile evitarla con una sem­
plice manutenzione preventi­
va. Sulla situazione comples­
siva di Caorso i rappresen­
tanti delle organizzazioni sin­
dacali CGIL-CISL-UIU regio­
nale, provinciale ed azienda­
le, riunitisi a Caorso. hanno 
espresso viva preoccupazione 
per il perdurare del verifi­
carsi di inconvenienti, alcuni 
prevedibili, altri gravi, nella 
fase conclusiva delle prove 
per il reattore della centrale. 

n sindacato denuncia inol­
tre l'irrigidimento dell'Enel 
sulle linee della convenzione 

per il servizio sanitario, l'as­
senza di risposte alle richie­
ste di aggiornamento dei pia­
ni di emergenza per la sicu­
rezza e infine — in palese 
contraddizione con le dichia­
razioni del presidente Corbel­
lini — il discriminante rifiu­
to a trattare con le organiz­
zazioni sindacali opposto dal­
l'Enel alla richiesta avanzata 
dalla federazione nazionale, 
adducendo, pretestuosamente, 
l'esclusività del rapporto coti 
le sole organizzazioni di ca­
tegoria. 

Questi sono 1 problemi e-
inergenti che Q sindacato, la 
Regione Emilia-Romagna, gli 
Enti locali piacentini porran­
no alle controparti Enel-Cnen 
e Ansaldo meccanica nuclea­
re nell'incontro previsto per 
oggi, alle 17. al ministero 
deirindustria. 

Maria Alice Presti 

Sottufficioli e soldati parlano delle « rappresentanze » 

Incontro a Bologna 
con i militari 

dell'Emilia Romagna 
Intensa preparazione delle elezioni dei COBAR • Denunciati ar­
bitri e limitazioni al voto - Positive esperienze con gli enti locali 

Dal nostro invialo 

BOLOGNA - Gran parte dei 
militari in servizio a Bologna 
e nel resto dell'Emilia Roma­
gna, ha votato nel secondo 
turno, fra martedì e ieri, per 
te € primarie », preludio alla 
elezione dei Consigli di base 
delle rappresentanze. Come 
stanno andando le cose? U 
impressione die ne abbiamo 
ricavato è che qui, forse più 
che altrove, la preparazione 
delle elezioni dei nuovi orga­
nismi democratici dei milita­
ri è stata molto intensa. Non 
sono mancati tuttavia i tenta­
tivi di « mettere la sordina » 
né si è rinunciato, da parte 
di alcuni comandanti o caser­
me, a misure tese a limitare 
la libertà di voto. 

Ne parliamo, proprio men-
Ire sono in corso le elezioni 
primarie del secondo turno, 
con un folto gruppo di sottuf­
ficiali e di soldati di leva, che 
in Emilia prestano servizio. 
L'incontro è molto vivace e 
senza peli sulla lingua. Ven­
gono denunciate le condizioni 
pessime di molte caserme, i 
trasferimenti immotivati, le 
limitazioni alla campagna 
elettorale, le carenze del Re­
golamento; si esprime preoc­
cupazione per una certa in­
differenza, soprattutto fra i 
militari di leva, ma si sotto­
linea anche il valore politico 
di queste elezioni, l'importan­
za delle competenze attribuite 
ai nuovi organismi democra­
tici, la necessità di un serio 
impegno perchè il rinnova­
mento nelle Forze armate va­
da ancora avanti. 

Altro argomento dell'incon­
tro: i nuovi rapporti che po­
tranno stabilirsi con gli enti 
locali. « In realtà, qui in Emi­
lia-Romagna —dice un sot­
tufficiale del Centro radar di 
Ferrara — i rapporti fra mi­
litari e Comuni sono già bene 
avviati, almeno nei centri più 
importanti ». E' stato portato 
l'esempio di Castelmaggiore, 
un centro del Bolognese, dove 
il Comune, su mandato del­
l'intero Consiglio, ha promos­
so un dibattito pubblico sulle 
rappresentanze, presente an­
che il comandante della locale 
caserma del Genio ferrovieri, 
col. Marchi. - . 

' Non sono tuttavia mancati, 
anche in Emilia, fatti incre­
sciosi. Come quello, denun­
ciato da un sergente maggiore 
del 1. Gruppo artiglieria mis­
sili di Ravenna, dove un sol­
dato di leva è stato trasferi­
to senza motivo alla vigilia 
delle « primarie ». (Un « mo­
tivo > in verità c'era: si trat­
ta di giovane di sinistra, at­
tivo e molto stimato, che si 
accingeva a presentarsi can­
didato). Chi lo ha deciso? Il 
comandante del Gruppo nega 
di essere il responsabile; in 
caserma si parla di una di­
rettiva venuta dal comando 
della regione tosco-emiliana. 

Durante l'incontro è venuto 
fuori anche il problema (l'ha 
denunciato lo stesso sottuffi­
ciale del Centro radar di Fer­
rara, dando notizia di un te­
legramma letto dal suo co­
mandante maggiore Bran­
caccio) delle punizioni da in­
fliggere a chi non vota. Lo 
S.M. Difesa, sollecitato dal 
PCI, ha precisato che non ci 
saranno punizioni e che sul 
foglio matricolare verrà solo 
scritto e non ha votato >, co­
me avviene per le elezioni 
politiche. La questione do­
vrebbe perciò essere chiusa. 

Altro problema sollevato 
nell'incontro di Bologna: la 
scarsa informazione, e Nella 
mia caserma — dice un sol­
dato del 121. Artiglieria con 
sede a Bologne — si è tenuta 
una affollata assemblea, ma 
il comandante si è limitato 
ad illustrare soltanto alcune 
parti del Regolamento ». « I 
quattro militari che hanno 
preso la parola — fa osserva­
re un altro militare — si 
sono limitati a denunciare le 
condizioni della caserma ». 

Si è ' parlato anche di un 
certo disinteresse fra i solda­
ti di leva («Ci sentiamo di 
passaggio, il nostro pensiero 
è rivolto alla famiglia, al fu­
turo, al lavoro e perciò l'in­
teresse dei giovani è scarso, 
anche per le elezioni delle 
rappresentanze»), dei compi­
ti attribuiti ai Consigli di ba­
se (COBAR), di programmi 
e di candidati. Positiva Tespe-
rienza del Centro Radar di 
Ferrara e soprattutto della 
caserma « Montezemolo » — 
ne ha parlato un militare di 
leva — dove sono state tenu­
te dm affollate assemblee. 
ampi stralci del Regolamento 
distribuiti in tutti i plotoni, • 
i 14 candidati da eleggere 
nétte quattro compagnie, sono 
stati proposti democratica­
mente. 

Infine una richiesta e una 
denuncia. La richiesta — olà 
avanzata dal PCI alla Carne 
ra — è questa: consentire di 

organizzare le assemblee deali 
eletti nei COBAR, affinchè i 
candidati ai Consigli interme­
di (COIR) possano illustrare 
i loro programmi e farsi co­
noscere. \M denuncia riguar­
da una arbitraria modifica 
del Regolamento sulle prefe­
renze. Al testo originario 
(« Preferenze: 2/3 del nume­
ro dei delegati da eleggere. 
approssimando per eccesso in 
caso di risultato decimale ») 
la parola eccesso è stata so 
stituita (il nuovo testo è ap 

parso sulle bacheche di alcu­
ne caserme di Bologna) con 
difetto. E' stata inoltre can­
cellata la parte successiva 
che dice: « Ne deriva che. do­
vendo eleggere un minimo di 
due delegati per ciascuna ca­
tegoria. le preferenze da 
esprimere sulle schede eletto­
rali dovranno essere "almeno 
due". La questione è delica­
ta e richiede un immediato 
chiarimento. 

Sergio Pardera 

Rappresentanze militari: 
«primarie» concluse ieri 

ROMA — Si sono concluse ieri le votazioni preliminari 
(secondo turno), iniziate martedì scorso, per la scelta dei 
candidati che parteciperanno alla elezione definitiva dei 
Consigli di base delle rappresentanze militari (COBAR). 
Mentre scriviamo le percentuali dei votanti non sono 
state ancora rese note. Nelle « preliminari » del primo 
turno, svoltesi dall'U al 13 marzo, i votanti erano stati 
oltre il 93 per cento. Le elezioni definitive, sempre per i 
20BAR, avranno luogo, per il primo turno da oggi 
al 2 aprile; per il secondo turno dal 15 al 19 aprile. 

I Consigli intermedi di rappresentanza (COIR) ver­
ranno eletti nel seguente ordine: Primo turno 18-22 aprile; 
secondo turno: 5-9 maggio. Il Consiglio centrale (COCER), 
infine, sarà eletto in un turno unico: dal 25 al 30 maggio. 

A Roma con un ciclostilato 

Rivendicato dalle Br 
l'omicidio di Minervini 

ROMA — Dopo i sicari, arri­
vano i « burocrati del terro­
re ». In tre pagine ciclosti­
late le Brigate rosse « spie­
gano » perchè hanno ucciso 
su un autobus a Roma il giudi­
ce di Cassazione Girolamo Mi-
nervini. E' lo schema di sem­
pre, il solito collage di rozzi 
slogan sulle cosiddette « avan­
guardie del proletariato pri­
gioniero», sui «lager di Sta­
to ». corredato da una fredda 
biografia della vittima. 

Il comunicato delle Br è 
stato fatto ritrovare ieri mat­
tina a Roma in via Pastren-
go. con una telefonata ano­
nima al quotidiano di destra 
Vita Sera. In testa al mes­
saggio compare la stella a 
cinque punte delle Brigate 
rosse e nelle prime righe si 
fa subito riferimento al do­
cumento « Asinara '77 ». che 
fu firmato dal «gruppo sto­
rico» delle Br detenuto nel 
penitenziario sardo. Questa ci­

tazione, e la mancanza di 
indicazione di una qualsiasi 
* colonna » periferica, espri­
me probabilmente la volontà 
degli autori • del comunicato 
di far riferimento allo «stato 
maggiore» delle Br detenuto. 

Nel messaggio degli assas­
sini. Girolamo Minervini vie­
ne indicato come uno dei 
magistrati che mettono « a di­
sposizione della strategia di 
annientamento di ogni anta­
gonismo di classe tutta la 
propria strumentazione scien­
tifica (?). assumendosi co­
scientemente un ruòlo anti­
proletario ». 

Il documento • termina fa­
cendo riferimento al ferimen­
to di un passeggero dell'auto­
bus. avvenuto — si dice — 
« nonostante la massima at­
tenzione fatta*; quindi gli 
assassini affermano che « an­
che nelle azioni più comples­
se» occorre evitare di «ripe-
fere simili errori politici*. 
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Questa nostra democrazìa (edi­
toriale di Alberto Malagugini) 
Debolezza politica dietro l'offen­
siva terrorista (di Maria Luisa 
Boccia) 

La fretta di Cossiga (di Massi­
mo Ghiara) 

Lo scandalo che ha sconvolto fi 
mondo del calcio - La schedina 
penale (di Enrico Menduni) -

Svezia - Un mezzo saccesso di 
Olof Palme (di Sergio Finardi) 

Chi vincerà in Iran? (di Massimo 
Boffa) 

Usa - La macchina del partito 
democratico (di Leonardo Paggi) 
Un passo indietro nella ideologia 
(di Biagio de Giovanni) 
Il seducente umanesimo di Erica 
Fromm (di Mario Spinella) 

IL CONTEMPORANEO 

La lotta per la pace 
in un mondo 
che è cambiato 

Nuovo internazionalismo (di 
Gian Carlo Pajetta) 

Analisi e contributi (di: Gui­
do Carandini, Carlo Cardia, 
Claudio Cristofani, Romano 
Ledda, Ennio Polito, Gior­
gio Rodano, Renato Sandri, 
Carlo M. Santoro, Lapo 
Sestan) 

JUGOSLAVIA. 
soggiorni al mare 
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